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ALCUNE RIFLESSIONI 
IN CORSIVO 
DOPO AVERE LETTO 
I GIORNALI

di Bruno  Marengo a pag.2

-Una bella notizia di questo 25 Aprile 
che, come già quello dello scorso anno, 
dovrà rinunciare alle grandi 
manifestazioni che si organizzavano 
prima della pandemia: quest’anno 
sfilano virtualmente i vecchi partigiani, 
ragazzi di 76 anni fa. 

ANNIVERSARI/ 120 ANNI CGIL SAVONA
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3, 21, 32
I SIMBOLI DELLA LIBERAZIONE 2021

Il 25 Aprile Savona 
(R)esiste

SIAMO DIVERSI PERCHE' SIAMO ANTIFASCISTI

Il manifesto realizzato 
dagli alunni della 
scuola di Loano

Maria Gabriella Branca
Segreteria Provinciale ANPI Savona

Il significato di un 25 Aprile ancora 
segnato dalla pandemia, ma Savona 
(R)esiste. Con iniziative diverse e quella
dell'Anpi con tutte le sue sezioni in
diretta video social. Con l'adesione di
realtà diverse unite dall'impegno per la
tutela e il rispetto della dignità delle
persone, per il loro riscatto e la loro
Liberazione sotto tutti gli aspetti, morali
e materiali.

a pag. 4
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Ai lettori: chi volesse ricevere il giornale in forma 
digitale, anziché cartacea, è invitato a 
comunicarci il proprio indirizzo e-mail al nostro 
indirizzo di posta elettronica: 

anpisavona@gmail.com
i dati saranno trattati ai sensi del nuovo Regolamento 
UE 2016/679 sulla protezione dei Dati Personali 
(GDPR) in vigore dal 25 maggio 2018.

da pag. 1

ALCUNE 
RIFLESSIONI 
IN CORSIVO DOPO 
AVERE 
LETTO I GIORNALI

I loro racconti e i loro ricordi sono stati 
raccolti in un archivio video voluto 
dall’ANPI e curato da Laura Gnocchi e Gad 
Lerner con il sostegno dello Spi-CGIL. Un 
memoriale della Resistenza italiana che 
costituirà anche la prima tessera del Museo 
nazionale italiano della Resistenza che sta 
per nascere a Milano. Il nostro Presidente 
Gianfranco Pagliarulo ha anticipato un 
accordo con il Ministero dell’istruzione per 
un impiego del memoriale nelle scuole.  
-Il Presidente del Consiglio Mario Draghi
ha definito come un “rischio ragionato” la
riapertura dal 26 aprile, salvo che nelle
zone rosse, delle scuole, dei ristoranti,
cinema e teatri all’aperto. Le piscine
all’aperto e i bagni marini il 15 maggio, le
palestre il primo giugno, le fiere il primo
luglio. Presenza di pubblico in possibile
arrivo anche nelle partite di calcio, per la
Coppa Italia e gli Europei.
Più che “rischio ragionato” una
mediazione politica e un “messaggio
aperturista” su cui la Lega ha messo subito
il cappello dopo i vergognosi attacchi
rivolti al ministro Roberto Speranza,
nell’evidente tentativo di mettere, tra
l’altro, la sordina sui disastri della Regione
Lombardia. Ora, in gara con Fratelli
d’Italia, invoca l’abolizione del “coprifuoco”
e via, con una spudorata doppiezza, verso
altri “traguardi” come l’agognato condono
bis, il Recovery Plan (sui contenuti si sa
poco o nulla), i migranti.
Una mediazione politica non confortata
da dati coerenti e vista con grande
preoccupazione da parte della comunità
scientifica. Il presidente Draghi scommette
sul rimbalzo dell’economia. Resta da
vedere come andrà a finire il “rischio
ragionato” nei mesi che abbiamo davanti.
C’è solo da augurarsi che si verifichi per
davvero un’accelerazione significativa
delle vaccinazioni.
-Se si dovesse precipitare in una quarta
ondata si andrebbe incontro a scenari di
una gravità estrema sotto tutti i profili. Un
sentimento diffuso di frustrazione è
palpabile e scaturisce da una grande
sofferenza che attraversa tutto il Paese. La
peggiore destra cavalca il malcontento
sociale ma lo può fare perché le
contraddizioni sono reali. In questo
contesto, grande è il valore politico
dell’appello, che vede l’ANPI tra i promotori,
“per una grande alleanza democratica e
antifascista per la persona, il lavoro e la
socialità mettendo a valore ogni energia
disponibile dell’associazionismo, del
volontariato, del terzo settore, del
movimento sindacale, della cooperazione,
delle giovani generazioni,

di Bruno Marengo

del mondo della cultura, dell’informazione, 
delle arti e della scienza, della società civile, 
della buona economia, col sostegno delle 
istituzioni e dei partiti democratici. 
Uniamoci per salvare l’Italia, uniamoci per 
cambiare l’Italia”. Dobbiamo fare ogni 
sforzo in questa direzione, la posta in gioco 
è altissima. 
Spotorno, li 18 aprile 2021 

Le ultime persone fucilate per rappresaglia 
ad Albenga furono un contadino di 
Castelvecchio di Rocca Barbera, Giobatta 
Nano, 59 anni, l'agricoltore cerialese 
Clemente Rota, 55 anni e l'operaio partigiano 
Alfredo Brancher, 40 anni nato in Germania, 
tutti e tre caduti sotto il piombo della 
Felgendarmerie l'11 aprile in seguito 
all'uccisione di un sottufficiale tedesco a 
Cerisola sulla strada per Garessio. 
Il Brancher venne torturato con un chiodo 
dietro la nuca (in modo feroce e con una 
tecnica  bestiale: lui seduto su di una sedia, 
una tavoletta appesa al muro, e con una 
candela gli veniva bruciato il naso così 
alzando la testa si bucava la nuca con il 
chiodo. Era un partigiano degli autonomi del 
capitano Eraldo Hanau (Martinengo) 
comandante della XIII Brigata “Val Tanaro”. I 
tre vennero portati nel cimitero di Leca 
d'Albenga e uccisi con un colpo alla nuca dal 
solito maresciallo Alfred Strupp.

ALBENGA/ IL BOIA ALFRED STRUPP

L'ULTIMA RAPPRESAGLIA DEI NAZISTI 
TRE TORTURATI E FUCILATI

di Pino Fragalà
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Per il secondo anno consecutivo la pandemia ci 
costringe a celebrare in modo decisamente diverso 
sia il 25 aprile che il 1 maggio, le due date che 
racchiudono i principi fondanti della nostra 
Costituzione e del sindacato confederale.  Principi 
saldamente intrecciati tra loro perché l’antifascismo 
ed il “lavoro” costituiscono i pilastri di una società 
democratica, in cui ogni donna ed ogni uomo abbia 
la possibilità concreta di vivere e realizzarsi 
liberamente.
Come Organizzazione Sindacale non possiamo non 
ricordare che tra le prime iniziative del fascismo 
trovano posto le chiusure e distruzioni delle Camere 
del Lavoro, la messa al bando di ogni forma di 
rappresentanza non diretta emanazione del regime, 
dunque anche di quella del lavoro, la brutale 
repressione di chi in tal senso era impegnato. E’ tutto 
scritto nella storia del Paese e di una democrazia 
giovane che, ancora oggi, va coltivata e difesa giorno 
dopo giorno.
Di fronte agli attacchi di chi è stato ed è dalla “parte 
sbagliata” della storia e tenta da sempre e con 
modalità diverse di riscriverla a suo uso e consumo, 
noi non possiamo che reagire senza esitazioni con le 
“nostre” idee, le “nostre” lotte, i “nostri” ricordi che 
compongono una storia che è scolpita nella pietra.
Una storia che va difesa e diffusa. Il primo modo per 
difenderla è di richiamarla sempre, senza lasciare 
alcuno spazio all’indifferenza ed a ciò che sta 
accadendo. Perché è la storia dei partigiani durante la 
resistenza, degli operai nelle fabbriche e nei posti di 
lavoro, di chi per tutta la vita ha combattuto per 
lasciare un paese migliore e garantire i diritti 
fondamentali della persona e nel lavoro.
La pandemia e la conseguente disposizioni in merito 
alle manifestazioni pubbliche non offuscheranno 
questi ricordi il 25 aprile ed il 1 maggio. Il Sindacato 
Confederale sarà, come sempre, presente ed al fianco 
dell’ANPI di Savona e di tutte quelle associazioni che 
a quei principi si richiamano, che ne costituiscono 
memoria storica ed indelebile.
Una memoria per cui quest’anno, nella ricorrenza dei 
120 anni dalla fondazione della Camera del Lavoro, la 
CGIL di Savona ha realizzato un film documentario 
che ripercorre la storia della nostra provincia e 
previsto diverse iniziative (che verranno realizzate nel 
momento in cui le disposizioni sanitarie lo 
permetteranno) con la volontà di ricordare una storia 
che non riguarda solo la CGIL ma è quella di tutti noi.

di Andrea Pasa 
Segretario Generale CGIL Savona 

ANNIVERSARIO/ I 120 ANNI CGIL
CAMERA DEL LAVORO, 
UNA STORIA RADICATA 
NEL ...FUTURO
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Il 25 Aprile Savona 
(R)esiste

Paolo Berizzi
Vauro

In alto la professoressa 
Lara Trucco, a lato il 
professor Felice Besostri

Mons. 
Calogero 
Marino
Vescovo 
della 
diocesi 
Savona-
Noli

In questa giornata di ricordo della lotta e del 
coraggio, della forza e della solidarietà, di 
impegno contro la dittatura, l’Anpi provinciale 
vuole trovare il modo di incontrarsi, di parlare 
della lotta per la liberazione e della nostra Carta 
Costituzionale ed anche del malessere e del dolore 
che ci circonda.
Vogliamo discutere dei nostri diritti e della 
necessità sempre più impellente di difendere quei 
valori fondamentali che costituiscono il terreno su 
cui è stata edificata la Repubblica Italiana.
Per celebrare il 25 aprile a Savona abbiamo 
pensato, in collaborazione con la Comunità San 
Benedetto di Don Gallo e le Sezioni Anpi della 
provincia, con il patrocinio del Comune di 
Savona, ad un evento che si terrà dalle Officine 
Solimano di Savona, con osservanza di tutte le 
norme sul distanziamento dalle 15  alle ore 18.30. 
Seguito poi dallo spettacolo teatrale de I Cattivi 
maestri.
L’evento sarà ripreso grazie a Radio Anpi web di 
Finale Ligure e trasmesso in diretta sulle pagine 
social dei soggetti aderenti all’evento.
Le adesioni e le partecipazioni sono significative e 
vanno nel solco dell'appello Uniamoci per salvare 
l'Italia di cui abbiamo ampiamente parlato nel 
numero cartaceo de I Resistenti.
Alla manifestazione hanno aderito le Autorità 
cittadine, tra cui il Vescovo Mons. Calogero 
Marino, unitariamente i sindacati con l'intervento 
di Andrea Pasa per CGIL, CISL, UIL, ANED, ISREC, 
ARCI, ACLI, Caritas Diocesana. Realtà diverse 
ma che oltre alla memoria e alla testimonianza 
operano con un fine comune: la libertà, la 
dignità e il riscatto delle persone.
Verranno intervistati sui temi dei diritti la Prof. 
Lara Trucco, Ordinario di Diritto Costituzionale 
presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
di Genova, il Prof. Felice Besostri, dell’esecutivo 
nazionale del Comitato Democrazia 
Costituzionale, Paolo Berizzi, giornalista, scrittore 
ed inviato speciale di Repubblica, Vauro Senesi, 
scrittore, vignettista, attore ed opinionista.
Alle 16 ci sarà un collegamento con l’ISREC che ha 
previsto la presentazione del libro Storia della 
Resistenza con gli autori Marcello Flores e 
Mimmo Franzinelli, mediante il collegamento su 
“Zoom”.
Sarà anche l’occasione per ricordare Don Andrea 
Gallo, il prete degli ultimi, l’uomo partigiano che 
combatteva ogni giorno contro la disuguaglianza 
abbracciando la Costituzione: Renata Barberis 
leggerà alcuni brani dei suoi discorsi, mentre 
alcune letture grazie alla collaborazione con 
“Cattivi Maestri” saranno realizzate da Jacopo 
Marchisio e Francesca Giacardi.
Gli interventi degli ospiti saranno inframezzati da 
video, testimonianze e stacchi musicali di gruppi 
in collaborazione con Raindogs House.
In chiusura alle 20.30 si terrà lo spettacolo dei 
Cattivi Maestri “A guerra finita” di e con 
Annapaola Bardeloni che verrà trasmesso in 
streaming sulla piattaforma Zoom.
Savona ancora una volta sarà protagonista con 
l’Anpi e le associazioni cittadine che porteranno il 
loro contributo alla realizzazione di una bella, vera 
ed intensa giornata di Resistenza.

di Maria Gabriella 
Branca

Segreteria 
Provinciale 
ANPI Savona 

Un giornata che coinvolge 
persone e realtà di culture 
diverse. Con un unico fine: 
la dignità, l'uguaglianza e 
la liberazione delle persone
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PERCHE' 3, 21, 32
I SIMBOLI DELLA LIBERAZIONE 2021

Uno di loro è Paolo Berizzi i Repubblica 
che sarà ospite del nostro 25 aprile 
savonese. Ma non solo: l’articolo 21 è 
messo a rischio anche dalle 
concentrazioni delle testate giornalistiche 
in sempre meno mani. Fusioni, tagli e 
accorpamenti: la Liguria è stato il primo 
banco di prova con l’operazione Stampa/
Secolo/Repubblica e il gruppo Gedi. 
L’articolo 32 urla ancora più forte. È quello 
del diritto alle cure, alla salute, alla parità 
di trattamento per tutti, del diritto dovere 
dello Stato di garantire questa assistenza 
e questi diritti, a tutti e non in base al 
censo o al tesoretto personale. Il Covid ha 
evidenziato come venti e più anni di tagli 
e di ristrutturazioni alla sanità privata 
abbiano messo in ginocchio questi diritti. 
Privato non è bello. Il privato non lo 
demonizziamo, può, deve collaborare con 
il pubblico, ma la sanità pubblica, la sua 
ricerca, le sue persone devono essere la 
prima scelta, il primo investimento perché 
vuol dire garantire e prevenire la salute di 
tutti. Invece no e il pasticciaccio brutto dei 
vacini nella nostra regione lo conferma. 
Confusione, presunte primazie, passerelle 
con gli ottuagenari che dovrebbero essere 
vaccinati a domicilio per i problemi della 
loro salute che ancora non hanno visto il 
vaccino.La “Liberazione” quest’anno - 
forse ancora più dello scorso anno 
quando eravamo nel cuore di una storia il 
cui protagonista era poco conosciuto – 
tocca fortemente il diritto alla salute. 
Senza se e senza ma.

di Marcello Zinola 

Tre, ventuno, trentadue. È la 
“combinazione” di questo 25 Aprile 
ancora con la pandemia, le disuguaglianze 
accentuate, la crescita del numero di 
multimilionari nel mondo a fronte della 
strage di vittime provocate dal Covid con 
realtà come il Brasile dove la situazione è 
più che tragica anche per le incapacità e le 
responsabile del governo Bolsonaro. È la 
combinazione di tre principi cardine della 
Costituzione e della Liberazione che 
abbiamo individuato come guida in 
questo 76° 25 Aprile. L’articolo 3 della 
nostra Costituzione sancisce 
l’uguaglianza, i diritti inalienabili della 
persona di qualsiasi razza, religione, 
provenienza… Un dettato quanto mai 
attuale a fronte della realtà in cui lo 
spaesamento provocato dalla pandemia e 
dalla infodemia (la quantità di 
informazioni spesso urlate e altrettanto 
spesso prive di riscontri soprattutto sui 
canali social), le paure, hanno aumentato 
indifferenza, pregiudizi, egoismi nei 
confronti degli anziani, dei più deboli, dei 
migranti, rispetto gli orientamenti sessuali 
com vergognose forme di speculazione 
politica provenienti dalle aree neofasciste 
estreme e dalla destra cosiddetta 
“istituzionale” che non disdegna la 
speculazione su aperture, chiusure, rilanci. 
La vicenda Covid ha cambiato, 
sta cambiando ulteriormente il nostro 
mondo e molto probabilmente ci 
metterà di fronte a nuove forme di 
migrazione e di richieste sempre più forti 
di un diritto alla dignità della vita che 
non potrà essere affrontato né con il 
buonismo né con sedicenti ricette 
miracolose. L’Occidente dovrà, deve fare  
i conti con questa realtà che è sotto 
casa e, spesso, nelle nostre stesse case 
con le tragedie e le difficoltà provocare 
dalla pandemia.
L’articolo 21 tocca un altro diritto, quella 
delle libertà di pensiero, di opinione, di 
stampa, di manifestazione del pensiero. 
Siamo contrati ai reati di opinione, ma il 
fascismo non è una opinione, è un reato. 
L’articolo 21 è messo oggi in pericolo dalla 
cosiddetta società della sorveglianza, dai 
decreti dell’emergenza probabilmente 
necessari e in alcuni casi non rinviabili, ma 
attenzione, non possono essere né la 
quotidianità né la soluzione: un Dpcm non 
è per sempre… Gli attacchi e le minacce 
non solo più mafiose ma dell’estrema 
destra e dei neonazi fascisti vedono, a 
oggi, 22 giornalisti sotto scorta.  



6 N° 8- Aprile 2021QUILIANO/ANPI

Nomi, dediche, indicazioni sono scelte che 
arrivano da lontano e sono state la 
costante delle amministrazioni che hanno 
retto le sorti di questa comune.
Grazie alla tecnologia, con la creazione 
della Redazione multimediale di Impronte 
digitali e la creazione di un giornale 
Quilianonine.it e della spinta 
amministrativa, il progetto può contare su 
nuove possibilità tecnologiche e strutturali. 
Per ogni luogo, via, monumento, edificio 
dedicato a un Martire della Resistenza è 
stata creata una pagina multimediale 
composta da un testo scritto e da un video 
con foto, immagini, riferimenti. Con 
l’attivazione del codice QR, quindi, è 
possibile vedere sul proprio Pc, sul proprio 
telefonino e su qualunque piattaforma 
multimediale e device, il video o leggere la 
storia che riguarda la persona a cui è stato 
dedicato un luogo. Un sistema accessibile a 
tutti anche alle persone meno alfabetizzate 
digitalmente, ma anche e, soprattutto, alle 
nuove generazioni più vicine e più in 
confidenza con le tecnologie digitali.  In 
queste pagine si potranno vedere le storie 
dei protagonisti che danno il nome a 
strade e luoghi di Quiliano, si può 
conoscere la loro vita, le loro scelte, la loro 
fine. 
Abbiamo inoltre realizzato targhe per ogni 
via dove si possono conoscere tutti gli altri 
luoghi del progetto perché possano 
diventare un percorso conoscitivo, una 
vera e propria immersione nella storia dei 
luoghi e delle persone. La fruibilità del 
progetto è doppia: da una parte, in remoto, 
andando sul sito “Percorsi che resistono” o 
direttamente sul luogo dedicato dove sulle 
targhe allestite e installate si potranno 
“leggere” i codici QR.
La facilità di fruibilità del sistema (basta 
puntare sul codice QR il mirino della 
macchina fotografica presente su ogni 
smartphone e si attiva il video), ma 
soprattutto i consensi ottenuti da quanti 
stanno vivendo la nuova mobilitazione 
antifascista e si battono per continuare a 
difendere e a diffondere i valori della 
Resistenza, ci hanno convinto che il 
progetto,  legato all’ambito territoriale di 
Quiliano, possa essere allargato al 
comprensorio ed eventualmente farlo 
diventare un progetto generale da 
estendere ovunque. 
Realizzarlo ed estenderlo non è solo un 
dovere, ma soprattutto un gesto di 
riconoscenza.

Luoghi, spazi, vie, edifici dedicati a Martiri della Resistenza, ai giovani che sono caduti in difesa di un ideale. A decenni dalla fine 
della guerra molte di quelle intitolazioni restano solo nomi, senza altra indicazione che gli scarni riferimenti toponomastici. A 
Quiliano si è avviato un progetto che dopo la fase di elaborazione è stato strutturato e completato. Il progetto “Percorsi che 
resistono” è stato avviato nel Comune di Quiliano, ha avuto l’approvazione e il sostegno dell’Amministrazione e per la realizzazione 
ed ora è applicato a tutti i luoghi delle Memoria partigiana e della Resistenza del territorio. Il progetto si basa su alcuni principi 
inossidabili e tradizionali ed altri tecnologici e innovativi.

di Nadia Ottonello
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Questo è il manifesto realizzato dalle Sezioni ANPI di Vado 
Ligure e della Valle di Vado con il in patrocinio del Comune di 
Vado Ligure per ricordare il 76 anniversario della Liberazione. 
Sotto le iniziative per il 24 e 25 Aprile della sezione Anpi 
vadese

N° 8 Aprile 2021

Il 25 Aprile e la libertà, il futuro interpretato 
dai più giovani della scuola Mazzini Ramella. E' 
una bandiera tricolore che diventa un 
aquilone nelle mani di un giovane che corre 
verso l'orizzonte. In un campo di papaveri 
rossi. Simbologie non casuali. I giovani sono il 
futuro anche per la memoria e per la 
testimonianza, per non ignorare la storia. Il 
manifesto del 25 Aprile, è stato realizzato 
nell'anno 2020 dalla classe 3° E della scuola 
Secondaria di primo grado Mazzini-Ramella 
per l'Anpi, sezione R. Boragine di Loano. La 
grafica del manifesto è stata sviluppata e 
realizzata da Maddalena Galantina docente di 
scuola primaria e iscritta all'Anpi di Loano. 

UN MANIFESTO GIOVANE 
PERCHE' IL 25 APRILE 

E'...SEMPRE

ANPI/ VADO LIGURE E VALLE DI VADO
TERRITORI "RESISTENTI" 
UN RACCONTO LIBERO
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Come da consolidata tradizione, anche quest'anno si è 
confermata la collaborazione tra l'anpi di zinola, la smsf 
zinolese e le scuole materne del quartiere in occasione del 25 
aprile, malgrado le difficoltà dovute all'emergenza covid. 
La scuola dell'infanzia delle opere parrocchiali "don Curioni" 
ha affidato ai loro bambini la preparazione delle bandiere 
della liberazione da distribuire nei negozi che le esporranno 
nel weekend del 25 aprile.
Ci ha stupito per l'ennesima volta la scuola dell'infanzia "E. 
Guala" per fantasia e sensibilità: oltre alla preparazione delle 
bandiere della liberazione poi esposte alle finestre della 
scuola, sotto la guida della dirigente scolastica dott.ssa 
Marietta Aquillante, le maestre Elisabetta, Ivana, claudia, 
Paola 1, Annamaria, Cristina, Loredana, Simone, Elena, Grazia, 
Cinzia e Paola 2 hanno accompagnato i loro alunni di 5 anni 
in un percorso tra memoria storica, educazione civica ed arte, 
per consegnarci infine "l'albero della liberazione e della 
costituzione".
I bambini hanno composto l' albero, in stile Kandinsky, come 
simbolo di vita e l'hanno decorato con tanti cerchi tricolori e 
corredato da disegni che rappresentano e richiamano alcuni 
articoli della costituzione.
Grazie a questi bambini di oggi, cittadini di domani.
L’ANPI di Zinola, che non mancherà' di portare le corone alle 
4  lapidi, si complimenta e ringrazia le scuole dell'infanzia di 
Zinola. Buon 25 Aprile, sempre!!!!

ANPI/SPOTORNO
CON  GRIFFO  E I RAGAZZI

ANPI/ ZINOLA (SAVONA)

di Maurizio Cresta

L'ALBERO 
DELLA LIBERAZIONE 
E DELLA COSTITUZIONE

Mercoledì 21 aprile – h 15
La Sezione ANPI di Spotorno e gli insegnanti della scuola primaria 
accompagneranno   gli scolari a visitare alcuni luoghi spotornesi dove sono 
posizionate stele, lapidi, monumenti (Parco Magiarda, Via SS. Annunziata,  sede 
ANPI, P.za Vittoria) che ricordano partigiani o civili trucidati da nazifascisti.  
Sarà occasione per spiegare il significato del 25 Aprile.
Ai ragazzi è stato consegnato il libro autobiografico scritto da Carlo Griffo dal 
titolo “Leandro  ….un partigiano”.  Durante il percorso l’autore risponderà alle 
domande a alle curiosità dei ragazzi.

Giovedì 22 aprile – h 15
Diretta su face book, nell’ambito delle iniziative dell’Università del Golfo: 
il prof. Luigi Vassallo intervisterà  il partigiano Carlo Griffo sulla sua esperienza, 
dalla salita in montagna alla Liberazione, raccontata nel libro “Leandro   ….un 
partigiano”.

Domenica 25 aprile – h 10
Deposizione corona al Monumento ai Caduti in Piazza Vittoria con la presenza 
del Sindaco, delle autorità, dell’ANPI e alcune rappresentanze delle Associazioni 
del territorio. 

ANPI/NOLI
TESSERAMENTO E MEMORIA
Sabato 24 la nostra sezione 
sarà  in piazza  dell" oratorio  di 
San  Anna per il tesseramento  
2021 dalle ore 10 alle 12,30 e 
dalle 16 alle 18. Domenica  
Domenica 25 alle ore 11 
verranno  deposte le corone al 
monumento  dedicato agli 
Alpini, alle lapidi dei caduti 
poste sulla facciata  del palazzo  
comunale, al monumento  ai 
Caduti in piazza  Aldo  Moro  ed 
ai cippi commemorativi a Voze  
e Tosse. 
Nel pomeriggio  , come indicato  
dall'A.N.P.I  nazionale 
deporremo un fiore sulle targhe 
delle strade  che ricordano 
partigiani  e antifascisti.  Largo 
Aldo  Pastorino, comandante 
del distaccamento  Torcello 
Medaglia  d" argento  al Valor 
Militare, via Martiri  di Voze e 
presso la biblioteca  dedicata  
all' onorevole  Angiola  
Minella  .
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“OGGI NON HA SENSO DIRSI ANTIFASCISTI” Secondo Susanna Ceccardi, candidata 
della Lega alla presidenza della regione Toscana, “oggi non ha senso dirsi antifascisti".

LLAA RRIISSPPOOSSTTAA DDEELLLL’’AA..NN..PP..II.. NNAAZZIIOONNAALLEE
"Sono antifascista" non ha senso? Teneteci e tenetevi lontani dalle
improvvisazioni ad effetto. Dietro quella espressione di appartenenza non c'è
un gioco storico, c'è un battito vero: la Costituzione, la sua attuazione, la 
democrazia, la sua vita. Per tutti, anche per voi
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Sfortunatamente a causa delle necessarie 
restrizioni dovute alla pandemia anche 
quest’anno non potremmo fare un 
grande evento, ma non per questo non 
celebreremo la ricorrenza più importante 
del nostro calendario: la Festa della 
Liberazione.
In collaborazione con il Comune di Finale 
Ligure, alle ore 11 :i terrà il Consiglio 
Comunale in diretta streaming, visibile 
dai canali www.comunefinale.it e sulla 
pagina facebook ANPI Finale Ligure.
In seguito, con la presenza delle autorità 
locali ci recheremo a deporre le corone ai 
cippi commemorativi per ricordare chi 
sacrificò la vita per la Libertà. Siamo 
sicuri che ci saranno di nuovo le grandi 
manifestazioni in cui, magari, stretti sotto 
un palco canteremo “Bella Ciao” e 
celebreremo il 25 Aprile nell’unico modo 
in cui andrebbe fatto: festeggiando.
Nonostante le impossibilità 
organizzative, ci teniamo a ricordare 
questa giornata con il rispetto che merita: 
sottolineando ancora una volta 
l’importanza dei partigiani, tutti, quelli 
che hanno perso la vita lottando per la 
pace e la democrazia e quelli a cui 
possiamo rivolgerci ancora oggi per 
imparare la storia del nostro paese.

ANPI/ COORDINAMENTO PONENTE

LA LIGURIA LIBERATA 
IN UNA MOSTRA

ANPI/ FINALE LIGURE
ANTIVIRUS ANTIFASCISTA 
TRA COMUNE E SOCIAL

Questa la motivazione della Medaglia d'oro al valor 
militare che gli venne conferita. 
“Ufficiale fiero e deciso, si distingueva nel corso della 
lotta di liberazione per alte doti organizzative, 
valore di combattente, capacità di animatore e di 
capo. Uso ad agire con estremo ardimento, attaccava 
la testa di una colonna motocarrata tedesca, 
incendiando il primo autocarro con lancio di bombe 
a mano. Ferito a morte dalla violenta reazione di 
fuoco, trovava ancora la forza per impugnare la sua 
pistola ed uccidere due nemici prima di esalare 
l'ultimo respiro. Questa estrema, coraggiosa 
decisione si imponeva all'ammirazione degli stessi 
tedeschi che rispettavano ed anzi trasportavano e 
componevano il corpo del caduto nella vicina 
chiesa."

Come Anpi/Sassello 
presenteremo agli alunni della 
scuola secondaria di primo 
grado la figura del comandante 
Mingo Domenico Lanza (ucciso 
dai nazifascisti il 10 ottobre 
1944 a Piancastagna e decorato 
di medaglia d'oro al V.M). 

ANPI/SASSELLO
L'ESEMPIO DI "MINGO" 
AI GIOVANI DEL FUTURO

SEZIONE “ FRATELLI BRIANO “ 
La manifestazione si svolgerà in forma ridotta secondo le 
disposizioni in materia di contenimento della pandemia 

ANPI/LAVAGNOLA SAVONA
UN FIORE SUI CIPPI
AI RAGAZZI DELLE SCUOLE

Nella giornata del 24 aprile 2021          
saranno deposte le corone al: 
Monumento alla Resistenza ( Corso 
Ricci)
Monumento ai deportati ( Via Martiri 
della deportazione)
alla lapide posta presso la Chiesa di 
S.Dalmazio
alla lapide nei giardini di via Bruzzone 
Sarà posto un fiore 
alla lapide di Andrea Bruzzone
alla lapide in Corso Ricci
alle lapidi e ai cippi della valle del 
Letimbro
Alle ore 18 sarà celebrata una Messa 
nella Chiesa parrocchiale di S.
Dalmazio a ricordo di tutti i caduti 
lavagnolesi della 2° guerra Mondiale
Intendendo riprendere il rapporto 
decennale con le scuole del 
quartiere, bruscamente interrotto lo 
scorso anno a causa del Covid, 
distribuiremo alle classi terze della 
Scuola Secondaria di I° grado alcune 
copie della pubblicazione “ Partigiani e 
Deportati Lavagnolesi”entro la fine 
dell'anno scolastico 

La presentazione del libro è a 
pag. 15

Rispettando le normative Covid ad Albenga il Sindaco e il Presidente 
A.N.P.I. Albenga si recheranno al fortino della foce per deporre un 
mazzo di fiori. Analogamente con il sindaco di Pietra si deporrà una 
ciotola di fiori al monumento ai caduti, al monumento al partigiano e 
al monumento a Ranzi. Subito dopo a Tovo San Giacomo con il 
sindaco di Tovo, al monumento ai caduti.
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L'ISREC di Savona ha orgaizzato la presentazione del volume di 
Marcello FLORES e Mimmo FRANZINELLI, Storia della Resistenza 
(Laterza, Bari-Roma 2019), che si svolgerà il  25 aprile, 
dalle 16 alle  17.15,  in  diretta  streaming 
sul  canale  YouTube  “ISREC  SAVONA”:  https://
youtu.be/2IrL_wS71DU.
L’evento è organizzato in collaborazione con l’ILSREC, l’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Liguria e l’Istituto Nazionale “Ferruccio 
Parri”. 
Rifletteremo sulla “molteplicità della Resistenza” e su alcuni dei suoi 
nodi cruciali, dialogando con gli autori di uno dei volumi più 
interessanti ed originali pubblicati in Italia dall’opera di Claudio 
Pavone, Una guerra civile. Saggio storico sulla moralità nella 
Resistenza, ad oggi. 
Il libro offre anche spunti particolarmente utili per la didattica, 
come alcune tra le pagine più note e toccanti della letteratura sulla 
Resistenza, stralci dalle memorie dei protagonisti, testi di canzoni 
popolari e un’ampia e dettagliata cronologia. 
L’incontro è aperto al mondo della scuola (insegnanti e studenti) e 
alla cittadinanza. 
Ai fini dell’aggiornamento, i docenti potranno prenotarsi entro 
Sabato 24 inviando e-mail a isrec@isrecsavona.it (oggetto: “Richiesta 
iscrizione incontro Isrec - 25.04.2021”) specificando: Nome, Cognome, 
Indirizzo e-mail, n. cellulare, Scuola di appartenenza e Materia 
insegnata. La frequenza vale come credito formativo perché l’ISREC, 
in quanto parte della Rete dell’Istituto nazionale “Parri”, è riconosciuto 
agenzia di formazione accreditata presso il MIUR. 
Per informazioni sui temi affrontati, gli autori e le modalità di 
partecipazione all’incontro, potete consultare il sito Isrec all’url  
https://www.isrecsavona.it/savona-25-aprile-2021-presentazione-
online-del-volume-di-marcello-flores-e-mimmo-franzinelli-storia-
della-resistenza-domenica-25-aprile2021-h-16-17-15-g-carrara-dialo/, 
vedere la locandina allegata o inviare una e-mail isrec@isrecsavona.it 
Un cordiale saluto e a presto.

Il 25 Aprile Savona 
(R)esiste

GLI EVENTI COLLEGATI 

ISREC SAVONA
LE MOLTEPLICITA' 
DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE

Franca Ferrando, Presidente ISREC 
di Savona
Giosiana Carrara, Direzione ISREC 

L'ultimo appuntamento per il ciclo "Il teatro in una stanza" sarà in una giornata 
decisamente speciale: il 25 aprile alle 20.30 (EVENTO GRATUITO IN DIRETTA 
STREAMING). Data l'occasione, la storia raccontata e l'attrice vi invitiamo a non perdere 
l'evento (concluderà anche il 25 Aprile dell'Anpi savonese). Abbiamo pensato che l'unico 
modo per sopportare un altro 25 aprile senza festeggiamenti, senza canti e balli, senza 
assembramenti ricchi di poesia e memoria, fosse ascoltare una storia che venisse proprio da 
quei giorni, raccontata, in modo magistrale, da Annapaola Bardeloni.

(La registrazione dello spettacolo sarà disponibile per gli insegnanti che ne faranno 
richiesta scrivendo al cattivimaestri@officinesolimano.it grazie al Progetto Holden 
(Fondazione De Mari).

"A GUERRA FINITA"
Storia di Giorgio il partigiano nero

di e con Annapaola Bardeloni

CASTELLO di MOLINA DI FIEMME, 4 maggio 1945, la Liberazione è alle spalle, ma i 
nazisti sparano ancora. Lo fanno anche in alta val di Cembra, a Stramentizzo. Quel giorno, 
il giorno dell'"ultima strage", muore anche Giorgio. Non ha ancora compiuto 23 anni 
Giorgio. Studia medicina e a Stramentizzo ci si trova quasi per caso. Deve andare a 
rifugiarsi in Svizzera, ma ad Ora cambia idea e decide di raggiungere il gruppo di partigiani 
che operano tra Cavalese e Predazzo. E' con loro il 4 maggio, quando, a guerra finita, cade 
in una delle imboscate delle SS che dopo la resa viaggiano con la bandiera bianca in vista, 
pronti però a sparare appena vengono fermati. Insieme a lui altre 31 persone. Quasi tutti 
ragazzi.
Una storia come tante quindi.
Solo una cosa la rende diversa: Giorgio ha la pelle nera. Quando trovano il suo corpo 
martoriato parlano subito di una spia americana, poi di un ufficiale medico sud africano, 
poi ancora di un internato mulatto del lager di Bolzano.
E' il Comitato di Liberazione nazionale che conferma che Giorgio Marincola è cittadino 
italiano, cresciuto in Italia e studente all'Università di Roma.
Giorgio è nato in Somalia, da madre somala e padre italiano quando ancora i figli meticci 
della colonizzazione, una volta riconosciuti, acquisivano non solo il nome del padre, ma 
anche la cittadinanza. "Ormai tutti a Cavalese ti conoscevano, ormai tutti ti volevano bene,e 
quando la bara passò in mezzo al popolo silente, mentre nell’aria risuonavano i lenti 
rintocchi, non un ciglio rimase asciutto, mentre un fiotto di pianto sgorgò dagli occhi del 
sacerdote che benedì la salma. Mi sembrasti sussurrare ancora come il dì della liberazione – 
noi non moriremo mai".
(Dall'archivio di famiglia, firmata in calce "il tuo amico e compagni di armi Vittorio")
LINK ZOOM:
https://us02web.zoom.us/j/86105888477...
ID riunione: 861 0588 8477
Passcode: 678039

"A GUERRA FINITA"
IL TEATRO RACCONTA 
LA RESISTENZA SCONOSCIUTA
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ANPI/ ALASSIO LAIGUEGLA
DIRETTA FACEBOOK  
L'OMAGGIO AI CADUTI

Il 25 Aprile Savona 
(R)esiste

GLI EVENTI COLLEGATI 

I gruppi 
musicali che 
partecipano a 
Il 25 Aprile 
Savona 
(R)esiste.
Un mondo,
quello dello
spettacolo e
della musica,
che sta
pagando un
prezzo
pesantissimo
alla pandemia
in termini di
occupazione,
risorse,
socialità.

E' UNA 
MUSICA, 
UNA MUSICA 
RIBELLE...

SEI BAND DI MUSICA LIBERATA

Libertà, uguaglianza e solidarietà sono, fin dalla sua nascita 
nel 1944, i valori dell’A.N.P.I., infatti è con l’Antifascismo e 
con la Resistenza che si afferma e si diffonde  la 
consapevolezza  che la libertà è un valore fondamentale, 
ma solo se si accompagna all’uguaglianza delle 
opportunità in campo economico e sociale e alla 
solidarietà, principi riconosciuti nella nostra Costituzione.
Torna alla mente una grande iniziativa dell’immediato 
dopoguerra promossa dal PCI, I treni della felicità: in 
un’Italia devastata dal conflitto, quando la ricostruzione era 
ancora lontana, 70 mila bambine/i, figli della miseria del 
Meridione, furono ospitati per mesi, alcuni per anni (una 
minoranza fu anche adottata) nelle famiglie emiliane, 
romagnole, toscane e liguri, che fecero a gara 
nell’accogliere, sfamare, offrire  calore e affetto.
Don Luigi Ciotti ha ricordato più volte che il volontariato 
non deve essere “un delegato” alla solidarietà, come 
purtroppo è nella realtà; forse la tragedia della pandemia e 
la drammaticità della situazione economica e sociale che 
investe il mondo intero costringeranno i Governi a non più 
“delegare” al mondo del volontariato, laico o religioso che 
sia, a rivedere legislazione, politica sociale, a compiere 
interventi economici strutturali per platee sempre più 
ampie di cittadini in perenne fragilità. 
Ma per ora è il volontariato in prima linea e con 
l’emergenza anche l’A.N.P.I. offre un sostegno alle iniziative 
solidali con le tante Associazioni che da tempo operano e 
sono di aiuto ai più deboli per età, condizione economica, 
salute, senza distinzioni tra italiani e stranieri perché tutti 
siamo “cittadini del mondo”, in qualsiasi parte ci troviamo a 
vivere.   

ANPI/ SOLIDARIETA'

DAI TRENI 
DELLA FELICITA' 
ALL'IMPEGNO DI OGGI

di Irma De Matteis
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25 APRILE 1945

Quanto tempo è passato da quella 
storica data. Finalmente il nostro 
Paese ritornava ad avere pace e 
libertà grazie al sacrificio dei nostri 
cari familiari e compagni di lotta. Mi 
rivolgo a coloro che, a piedi o in 
mountain bike percorrono i sentieri 
di montagna: vi capiterà di trovare 
qualche grossa pietra con un nome 
scolpito sopra. 
Quel nome, a voi magari sconosciuto, 
è quello di un partigiano che ha perso 
la vita combattendo per la pace e la 
libertà che oggi tutti noi abbiamo. 
Raccogliete un fiore di bosco, 
mettetelo su quella pietra, sarà un 
atto di riconoscenza verso quel 
partigiano.
Grazie.

di Sergio Leti
"Partigiano Gin"

I lavori realizzati 
dagli alunni delle 
scuole della Valle 
di Vado 
e Sant'Ermete

VALLE DI VADO LIGURE/ "UN FIORE DI BOSCO SU QUELLA PIETRA" 
"Riconoscenza a chi ci ha dato la Libertà"a cura di Maria Teresa Abrate

ANPI/ CAIRO MONTENOTTE

POI SPUNTO' L'ALBA
ED ERA IL 25 APRILE

IL 26 APRILE A CURA DEL PD DI SAVONA

“Noi figli dei sopravvissuti alle camere a gas di Birkenau non siamo normali. Lo sa bene la 
mia amata moglie e lo sanno i miei figli, e forse le mogli di tutti i figli della Shoah e i loro 
amati figli. 
Come prima le nostre madri o padri, noi non abbiamo ascoltato solo parole dolci e tenere 
dai nostri padri, non solo favole ci è capitato di ascoltare, ma il silenzio impastato di 
lacrime e urla”.
E’ così che Emanule Fiano, oggi deputato del Partito democratico, in prima linea, da 
sempre, contro i rigurgiti del neofascismo e dell’antisemitismo, tratteggia in poche parole il 
senso di questo sentito memoriale. 
La storia della sua famiglia è segnata dalla tragedia degli scomparsi e dal dolore e dal 
ricordo dei vivi. Tra Nedo, il padre  sopravvissuto ai campi di concentramento, ed 
Emanuele, il figlio “ politico”, viene alla luce un rapporto fatto di silenzi, odori e mistero, 
tenerezze reciproche e scoperte rivelatorie. 
Il profumo  di mio padre è il tentativo di un passaggio di consegne di una memoria preziosa 
e indimenticabile e una riflessione attualissima sul male e sugli orrori del passato ; e, allo 
stesso tempo, un esempio di come si possa trasformare la catastrofe in un messaggio 
straordinariamente educativo per le generazioni future, come è accaduto con i libri di  
Liliana Segre e Primo Levi. 

Presentazione del libro “Il 
profumo di mio padre” Memoriale 
scritto da Emanuele Fiano figlio di 
Nedo Fiano sopravvissuto al 
campo di Auschwitz – Birkenau 
Facebooklive pagina Pd Savona

Noi figli 
dei sopravvissuti 
alle camere a gas 

di Birkenau 
non siamo normali"
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Nell'incapacità generale di elaborare una 
profondità di senso all'enormità del lutto 
che ci sta colpendo, la destra italiana ha 
saputo trovare il cinismo per una 
speculazione politica sulle cosiddette 
"riaperture", dimenticando il sacrificio 
degli operatori sanitari, l'isolamento delle 
giovani generazioni, l'impoverimento 
economico, culturale, umano accumulato 
nel corso di questo "annus horribilis". Il 
governo ha accettato "il rischio calcolato" 
pur di non cadere in una crisi che rimane 
latente in un sistema politico fragile e in 
grande difficoltà per l'assenza di un 
progetto che interpreti l'insopprimibile 
necessità di espressione dei valori 
dell'uguaglianza e della solidarietà.

Sul corpo delle donne anche l’elevato tenta di fare, da padre del Movimento 5 Stelle, oltre che padre di Ciro, 
il Giudice del proprio figlio e dei suoi amici. 
Ma il reato sul quale sta indagando la Procura di Tempo Pausania nei confronti di Ciro Grillo ed altri tre 
amici genovesi, è la violenza sessuale di gruppo, ai sensi dell’art. 609 octies c.p.: un reato grave, che poco ha 
a che vedere con il divertimento. 
Infatti la giovane sarebbe "stata costretta" ad avere rapporti sessuali in camera da letto e nel box doccia del 
bagno, con uno dei ragazzi. "mentre gli altri tre indagati hanno assistito senza partecipare". 
Poi un'altra violenza, costringendo la giovane a bere mezza bottiglia di vodka contro il suo volere. 
Secondo la Procura “la "lucidità" della vittima "risultava enormemente compromessa" quando è stata 
"condotta nella camera matrimoniale dove gli indagati" l'avrebbero costretta ad avere "cinque o sei 
rapporti" sessuali"”. 
L’elevato dice: “c’è un video girato da lui e dagli altri amici quella notte, in cui si vede che c’è la 
consensualità: un gruppo che ride, ragazzi di 19 anni che si stanno divertendo”. 
All’elevato occorre spiegare che il “divertimento” è un’altra cosa, che essere violentata ripetutamente da 4 
persone, è un trauma drammatico dal quale difficilmente si può uscire, che il tuo corpo rimarrà ferito, 
segnato, nudo e scorticato, ed ogni volta che qualcuno ti avvicina o prova ad abbracciarti tornerà l’incubo, 
ancora e ancora. 
Dobbiamo convincere Grillo padre che giudicare se il “tempo” di 8 giorni che la ragazza si è presa per sé, per 
decidere se denunciare l’accaduto, se sottoporsi alla inevitabile pubblicità che consegue alla denuncia, se 
esporre appunto nuovamente il suo corpo ad un’altra serie di violenze poteva per lei essere accettabile, è un 
diritto, sancito dalla legge ed addirittura modificato ed esteso dalla legge sul codice rosso fino a 12 mesi. 
Perché non è facile denunciare, perché negare la veridicità del racconto della vittima, far intendere che era 
consenziente o, peggio, che si è divertita è un’ulteriore violenza. 
Ma nessuno si rende conto che la “vittima”, se tutto va bene, sparisce? 
Per quale motivo la notizia trasforma il carnefice in protagonista? Perché il corpo della vittima sparisce, 
viene annullato? non si conosce il suo volto? 
Poi se il protagonista è noto, maggiore è il cordone di protezione che si erge per una sorta di solidarietà 
maschile e sessista, economica e potente, seduttiva e amorale, traducendosi in commenti dubitativi sul 
racconto della vittima, il costume di una società ancora impreparata, che purtroppo talvolta sfocia persino 
in sentenze ingiuste e vergognose. 
Quelle urla dell’elevato nel video non saranno facili da dimenticare “Vi siete resi conto che non è vero niente 
che c'è stato lo stupro….Perché una persona stuprata la mattina al pomeriggio fa kitesurf e dopo 8 giorni 
fa la denuncia vi è sembrato strano. Bene, è strano”. 
Perché la violenza che trasuda nello sguardo inferocito, la tracotanza del giustizialista che in questo caso 
per il proprio figlio vorrebbe esigere un’assoluzione coram populi senza processo, la fustigazione pubblica 
senza pietà della ragazza che si “divertiva”, il tentativo di piegare la serenità del Giudice naturale con un 
grande impatto mediatico, è un grave punto di caduta per la tutela dei diritti di tutti, oltre che della politica. 

x
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La tragedia dl Brasile amaramete 
"fotografata" dalla matita di Stefano Rolli

Aperti o chiusi?
IL CINISMO 

DELLA 
SPECULAZIONE

di Franco Astengo

ANPI/VARAZZE LA LIBERAZIONE ...DEI BAMBINI
SUL PROSSIMO NUMERO LE IMMAGINI E L'ESITO DELL'INIZIATIVA 

LA VIOLENZA DI UNO VALE UNO 
di Maria Gabriella Branca*

*Avvocato, segreteria Anpi Provinciale Savona e componenee della segreteria nazionale di SI
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Questa terribile pandemia si è presa anche don 
Silvio. Un amico carissimo con cui ho condiviso 
tanti momenti di impegno sociale e culturale. 
Ricordo che, quando era parroco della comunità 
di San Giuseppe in Piazza Martiri a Savona, ci 
trovammo ad affrontare insieme una situazione 
non semplice. In allora, verso la fine degli anni 
ottanta, ero Sindaco e lui venne a trovarmi per 
preannunciarmi l’idea di realizzare in San 
Giuseppe una mensa della Caritas per le persone 
in difficoltà. Convenimmo che la mensa 
comunale, già operante, avrebbe coperto i pasti 
di mezzogiorno e quella della Caritas le cene 
della sera. Non appena iniziarono i lavori per 
realizzare la rampa per i disabili, nel quartiere si 
sparse la notizia. Cominciarono le prime 
proteste perché dei “benpensanti” sostenevano 
che quella iniziativa avrebbe attirato i “barboni” 
con “disdoro e rischi” per il quartiere. Dopo 
polemiche e raccolte di firme contro la mensa, si 
arrivò ad una affoltata assemblea serale in chiesa. 
Tanti i contestatori ma anche tanti i 
parrocchiani che sostenevano don Silvio. 
C’erano anche compagne e compagni delle 
sezioni PCI della zona. Portai l’adesione e il 
sostegno dell’Amministrazione comunale, molti 
gli interventi pro o contro. Quando prese la 
parola don Silvio per concludere l’assemblea, un 
signore gli urlò in modo concitato: “Don Silvio 
non ci può chiedere di accettare questo!”. Don 
Silvio lo guardò per un attimo e poi gli rispose: 
“Io vi chiedo di essere cristiani!”. Un applauso 
scrosciante seguì a quelle parole e poi delle urla: 
“Bravo! Bravo!”. Si era fatto tardi, era notte, ma 
ci sedemmo su una panca per chiacchierare 
ancora un po’ sull’istituenda mensa, sulla 
situazione del quartiere ed anche di musica.
Erano tempi così. 
Ciao Silvio

IL RICORDO/ 
DON SILVIO DELBUONO

"VI CHIEDO 
DI ESSERE 

CRISTIANI"
E UN APPLAUSO 

APPROVO' 
LA MENSA DELLA 

CARITAS

di Bruno Marengo

Grazie alla redazione di Al Araby siamo 
venuti  in contatto con due fondamentali 
testimoni che hanno aggiunto tasselli 
importanti a quel doloroso mosaico di verità 
che stiamo senza sosta tentando di 
ricostruire da 5 anni.
Molte altre persone si stanno facendo avanti 
a conferma di quanto auspicavamo: il tempo 
e la coscienza, oltre alla nostra 
determinazione, alla tenacia degli inquirenti, 
alla passione del popolo giallo e 
all’attenzione della scorta mediatica, sono 
ottimi alleati.
Il 29 aprile inizierà il processo contro  
TARIQ SABIR, ATHAR KAMEL 
MOHAMED IBRAHIM, UHSAM HELMI, 
MAGDI IBRAHIM ABDELAL SHARIF, 
ed un altro fascicolo resta aperto contro le 
decine di ignoti che si sono resi complici del 
sequestro, delle torture e dell'omicidio di 
Giulio.
Oggi, con rinnovata e consapevole speranza 
chiediamo a tutti quelli che hanno notizie o 
ricordi utili di di farsi avanti e parlare.
Noi garantiremo la sicurezza e la segretezza 
dell’identita’ di chiunque ci contatterà, così 
come abbiamo fatto finora. 
Ancora una volta vi chiediamo: aiutateci ad 
avere giustizia, per Giulio e per noi tutti.
Paola e Claudio Regeni e Alessandra 
Ballerini

"Quella su Patrick Zaky  è 
un'iniziativa parlamentare in cui il 
governo non è coinvolto al momento". 
Ha risposto così il premier Mario 
Draghi, durante la conferenza stampa 
del 16 aprile scoso, a chi gli ha 
chiesto se il governo, come richiesto 
dal Senato con un ordine del giorno 
bipartisan, concederà la cittadinanza 
italiana a Patrick Zaky, il ricercatore 
italiano che studiava in italia e che si 
trova in carcere in Egitto da oltre un 
anno. Ma le parole del presidente del 
Consiglio hanno suscitato proteste di 
associazioni e esponenti della 
maggioranza. "Si tratta di un brutto 
segnale", commenta Riccardo Nuory, 
portavoce di Amnesty.  "Il governo in 
aula al Senato si è impegnato, con 
tutte le riserve del caso, ma si è 
impegnato a concedere la cittadinanza. 
Se ora si tira indietro dopo due giorni 
è un brutto segnale francamente".  
Successivamente il Governo ha corretto il tiro, 
ma ancora non ci siamo. Soprattutto dopo lo 
sfregio del voto contrario della maggioranza 
in consiglio comunale  a Genova. Intanto a 
Patrik sono stai aggiunti altri 45 giorni di 
detenzione. A colpi di 45 giorni la detenzione 
ha ormai superato l'anno.

VERITA', GIUSTIZIA E LIBERTA'

PATRIK CHI?
VERGOGNOSO 
BALETTO 
SULLA CITTADINANZA

AL VIA IL PROCESSO PER GIULIO

https://www.patriaindipendente.it/persone-e-luoghi/servizi/la-
turchia-annientata-dalla-democratura-di-erdogan/
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tratto da il numero 31 di CiEsse Magazine 

di Angelica Lubrano

IL FASCISMO E' UNA MALATTIA

Il numero 31 di CiEsse Magazine è 
dedicato al 25 Aprile. 

Il mio articolo è dedicato alla figura 
di una grande Partigiana, dirigente 

dell'ANPI Savona e fondatrice 
dell'UDI Savona, richiamando il libro 

dedicato a Rosalda Panigo 
di Graziella Frizza.

link per la lettura: https://sardinecreative.wordpress.com/2021/04/15/angelica-lubrano-il-fascismo-e-una-malattia/

Maurizio Verona, sindaco di Stazzema e promotore dell'iniziativa

IL 21 APRILE TOCCATA 
QUOTA 250.000 FIRME

Un’ampia fase 
precongressuale 
coinvolgendo 
rappresentanti di altri 
sodalizi e movimenti, gli 
strumenti di contrasto ai 
neofascismi e alla 
denigrazione della lotta 
di Liberazione, il 
rapporto con le altre 
associazioni della 
Resistenza. Sono alcune 
delle proposte del 
presidente nazionale 
Gianfranco Pagliarulo, 
discusse e accolte dal 
Comitato nazionale, il 
gruppo dirigente 
centrale dei partigiani

https://www.patriaindipendente.it/primo-piano/anpi-quando-la-democrazia-si-organizza/
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Carissime e carissimi,
come sapete la scorsa settimana è 
uscito il volume “Noi ragazzi della 
libertà” curato da Gad Lerner e Laura 
Gnocchi col patrocinio dell’ANPI 
nazionale. Si tratta della riduzione per 
i giovanissimi del volume “Noi 
partigiani” uscito lo scorso anno. 
Abbiamo avuto dalla casa editrice 
Feltrinelli la disponibilità di uno 
sconto del 25% pari ad un costo a 
copia netto di € 10,50 (il prezzo di 
copertina è di € 14,00) naturalmente 
per un congruo ordine complessivo. I 
Comitati provinciali e le Sezioni che 
volessero acquistare copie sono 
pregati, in tempi brevi, di darcene 
comunicazione inviando a 
segreterianazionale@anpi.it il numero 
esatto di copie che intendono 
prenotare. Al seguente link https://
www.anpi.it/articoli/2461/noi-ragazzi-
della-liberta  troverete info più 
dettagliate sul volume in oggetto.

NOI RAGAZZI DELLA LIBERTA'
Il libro di  Gad Lerner e Laura Gnocchi 

Come averlo attraverso le sezioni Anpi

È stato presentato a Roma il Memoriale della Resistenza 
italiana, promosso dall'ANPI, che contiene oltre 500 
video-interviste a partigiane e partigiani per lo più 
ancora viventi. Il Memoriale sarà a disposizione del 
pubblico a partire dal 19 aprile sulla piattaforma 
www.noipartigiani.it. Saranno visibili le prime 150 
videointerviste, successivamente verranno caricate le 
restanti. Sono intervenuti alla Conferenza stampa di 
presentazione il Ministro della Cultura Dario 
Franceschini, con un video-messaggio, i curatori del 
Memoriale, Gad Lerner e Laura Gnocchi, il Presidente 
nazionale dell'ANPI, Gianfranco Pagliarulo, lo storico 
Giovanni De Luna e Ivan Pedretti Segretario generale 
dello Spi-CGIL sindacato che ha fornito un importante 
contributo alla realizzazione di questo lavoro.
“Il Memoriale è un servizio al Paese - ha esordito 
Pagliarulo – e costituisce il primo mattone del 
costituendo Museo nazionale della Resistenza di 
Milano”. “La sua colonna sonora è Bella ciao - ha 
proseguito – che ancora oggi ha dei nemici. L'On. Paola 
Frassinetti di Fratelli d'Italia ha recentemente 
denunciato che in una scuola di Desio si è chiesto agli 
studenti di cantare proprio Bella ciao. Secondo la 
Frassinetti in questo modo si degraderebbe la scuola 
italiana a strumento di propaganda di una parte politica. 
Se ne facciano una ragione: la parte politica è quella della 
Repubblica e della Costituzione. Come vedete, le scorie 
della continuità col fascismo ci sono ancora e il 
Memoriale può svolgere in questo senso una grande 
funzione di contrasto culturale”. Il Ministro 
Franceschini, dopo aver ringraziato l'ANPI per questa 
importante e straordinaria iniziativa che ricorda 
attivamente “quelle donne e quegli uomini che hanno 
scelto la strada della costruzione della libertà” ha 
dichiarato che il Memoriale verrà collegato al Museo 
nazionale della Resistenza di Milano. Laura Gnocchi ha 
sottolineato il ruolo fondamentale e faticoso delle donne 
nella Resistenza “madri e combattenti” e Gad Lerner, da 
parte sua, ha auspicato che il portale noipartigiani.it sia 
largamente e frequentemente consultato. Lo storico 
Giovanni De Luna ha rilevato che “un dato accomuna 
tutte le video-interviste: le partigiane e i partigiani a più 
di 90 anni considerano la loro lotta di allora come 
l'apogeo della propria biografia, il caposaldo”, quindi ha 
continuato “Quello che ci consegnano è una 
testimonianza da inserire in un patto di cittadinanza”. 
Pagliarulo ha concluso informando che l'ANPI ha 
formalmente messo a disposizione del Ministero 
dell'Istruzione il Memoriale ricevendo grande attenzione 
e interesse.

LA MEMORIA 
E LA TESTIMONIANZA
FANNO PAURA
L'ANTIFASCISMO ANTIDOTO
CONTRO VIOLENZA 
E IGNORANZA

Il Memoriale sarà a disposizione del pubblico dal 19 aprile 
sulla piattaforma noipartigiani.it dove saranno visibili le 
prime 150 video interviste alle partigiane e ai partigiani. 
Gli interventi alla conferenza stampa di Gianfranco 
Pagliarulo, Laura Gnocchi, Gad Lerner, Ivan Pedretti e 
Giovanni de Luna. 

L'ATTACCO HAKER FASCISTA 
AL SITO ANPI CONFERMA 

LA GIUSTEZZA 
DEL NOSTRO IMPEGNO




